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In questo numero: 
- Ancora  le esordienti: due articoli di 
due nuove collaboratrici (con correzioni) 
- Becker: recensione libraria (Il caval 
donato) 
Bauer: il problema demografico tedesco  

Il Presidente Napolitano: 
messaggio al presidente 

dell’Associazione ex 
Parlamentari. “La 

Costituzione vera tavola di 
valori. Le sue disposizioni 
continuano a manifestare la 

loro attualità: garanzia di 
dinamiche di sviluppo e di 

crescita equilibrate e 
rispettose di tutte le 
componenti sociali” 

Recensioni 
Poco tempo fa ho letto 
un libro che si chiama 
“Der Geschenkte 
Gaul” (Il caval 
donato). È 
l’autobiografia di 
Hildegard Knef, una 
delle più famose attrici 
del dopoguerra in 
Germania. 
Da giovane studiava 
recitazione a Berlino, 
quando cominciò il 
bombardamento della 
capitale. 
Nel libro ella descrive 
la vita in una città 
sempre più distrutta.. 
All’arrivo delle truppe 
sovietiche, si travestì 
da uomo, per evitare di 
essere violentata. Si 
ricongiunse al suo 
ragazzo e combatté a 
fianco dei soldati 
tedeschi, finendo in un 
campo di prigionia. 
Fortunatamente, riuscì 
a scappare e 
ricominciò a recitare a 
Berlino. 
Un soldato americano, 
proveniente da una 
famiglia ebraica della 
ex Cecoslovacchia, 
s’innamorò di lei e la 
sposò. (continua a fianco) 

 
Così Hildegard arrivò negli 
Stati uniti.  
Tuttavia la famiglia di suo 
marito non la voleva accettare 
perché era nata tedesca. Agli 
inizi, non ebbe grande successo 
come attrice negli Stati Uniti.  
Il suo primo successo fu il film 
tedesco “Die Mörder sind unter 
uns” (Gli assassini sono fra 
noi). 
A Hollywood fece la 
conoscenza di personaggi 
famosi come Marlene Dietrich 
e Marilyn Monroe. 
Il film melodrammatico “Die 
Sünderin” (La peccatrice), nel 
quale apparve nuda per un 
breve momento,  provocò 
un’ondata di proteste in 
Germania. La chiesa cattolica 
condannò il film, che fu vietato 
in molte città, perché in primo 
luogo mostrò una donna nuda 
ed in secondo ruppe il tabù 
della prostituzione e del 
suicidio. 
I giornali scandalistici fecero a 
pezzi l’attrice che per molto 
tempo non fu più popolare in 
Germania. 
Lei stessa commentò: “Non 
capisco tutta questa 
indignazione..…. cinque anni 
dopo Auschwitz”. 
 

Inga Becker 

Cronaca cittadina  
È in corso, sulla piazza dell’Università,  la IV 
Settimana italiana, che prevede tra l’altro la 

ricostruzione di un tipico mercato rionale, con 
trenta dettaglianti che offrono prodotti tipici: 
vino, prosciutti e salami, specialità siciliane, 
dolci realizzati con la pasta di mandorle, olio 
d’oliva e frutta secca. Il mercatino terminerà 

sabato 18 giugno p.v. È  poi possibile ricevere 
informazioni turistiche sulla Toscana e 

sull’Italia in generale. Inoltre, dalle 17,30 alle 
21 viene offerto anche un intrattenimento 

musicale.  
Quindi: buona settimana italiana a tutti! 

Il problema demografico tedesco 
 

La demografia della Germania è un tema 
molto importante, legato ai livelli di 
popolazione. 
Il governo tedesco è molto preoccupato per 
questo problema. La diminuzione delle 
nascite aumenta di anno in anno. Per 
risolvere questo fenomeno il governo ha 
deciso da tempo di accettare gli immigranti 
di origine tedesca dai paesi esteri ed anche 
gli altri stranieri. 
Il governo tedesco ha pensato così di poter 
risolvere la situazione; però sono emersi 
altri problemi: per esempio l’ostilità, la 
mescolanza delle nazionalità e la 
diminuzione delle nascite. 
Questa è sicuramente una grave 
problematica, perché i giovani non 
vogliono più mettere al mondo i figli per 
fare, invece, carriera. 
Il sistema sociale della Germania è 
peggiorato ed anche per questo i giovani 
non vogliono mettere al mondo molti 
bambini: al massimo due, possibilmente 
uno. 
Credo che questo problema riguardi solo 
l’Europa, perché  gli altri paesi, tra i quali, 
ad esempio, Cina e Kazakistan, vivono la 
situazione in modo diverso; il sistema  di 
aiuti sociali in queste nazioni è peggiore di 
quello tedesco. 
Per esempio in Cina non si devono mettere 
al mondo molti bambini, ma al massimo 
due, perché il numero degli abitanti 
raggiunge già livelli troppo elevati. 
Il governo cinese ha problemi antitetici 
riguardo alla popolazione e cioè vuole 
trovare il modo di diminuire il numero 
degli abitanti..              Nadine Bauer 

 


